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Calcio
Il Trapani vince 
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il secondo posto
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Erice
Il punto

sugli stati generali
del turismo

Servizio
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Miseria e nobiltà

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

«La Serie B è un lusso per que-
sta città». L’ho sentito dire
molte volte, anche ad alcuni
cari amici che, più di me, ne
capiscono di calcio. Io, che mi
sono avvicinato al Trapani Cal-
cio grazie al sogno della serie
A, inseguito e non afferrato per
un soffio, dovrei essere l’ultimo
a commentare la scarsa pre-
senza di pubblico sugli spalti
che ho osservato nell’incontro
casalingo contro il Potenza.
Brevemente e garbatamente
ne fa cenno anche Michele
Scandariato nel suo articolo a
pag 7 riportando anche di un
disappunto manifestato da
Vincenzo Italiano durante la
conferenza stampa post gara.
In effetti c’è da stupirsi e da
chiedersi: ma cosa vuole il
pubblico trapanese dai suoi
beniamini in campo? I tifosi
mediamente rispondono che i
giocatori devono “sudarsi” la
maglia. Mi sembra che di su-
dore questi ragazzi ne abbiano
spremuto a “tinchitè”. Lo dimo-
strano il secondo posto solitario
e i 67 punti in classifica. Risul-

tato eccezionale se si tiene
conto da dove e come questa
squadra è partita a inizio di
campionato. Mi dispiace do-
verlo dire ma le posizioni si sono
ribaltate. A questo punto della
stagione, a prescindere dal
cambio di proprietà della so-
cietà che pure può avere
un’incidenza psicologica, è il
pubblico trapanese che do-
vrebbe sudarsi il posto in gradi-
nata o in tribuna (la curva è un
discorso a sè). Sto comin-
ciando a pensare che il lusso
per questa città e per questo
pubblico sia una squadra di
calcio professionistica che, va
ben ricordato, vive di presenze
allo stadio, contratti pubblici-
tari (che si siglano in forza del
numero medio di spettatori,
abbonati e paganti), mer-
chandising. Altrimenti che si
torni ai campi in terra battuta
che forse si addicono di più
alla città e al paradigma del
trapanese medio che dilaniato
tra miseria e nobiltà aspira alla
seconda dimentico della con-
dizione miseranda del passato.
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Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere
di fare gli auguri  
al nostro amico

Vito Vaccaro,
marettimaro DOC,

che oggi compie
53 anni.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Abbiamo già scritto una volta
che ai pochi o ai tanti mente-
catti e incivili del Nord, che,
non si sa per quali turbe psiche,
inneggiano alle colate laviche
dell’Etna, augurandosi che
queste possano sommergere
tutta l’Isola, noi siciliani, quando
le calamità naturali colpiscono
il settentrione, siamo soliti, al
contrario, partire per portare
aiuto alle popolazioni colpite.
E’ un dato che fa compren-
dere da che parte stia la civiltà
e da quale l’inciviltà. Ma, d’al-
tra parte, il saggio su “Il cretini-
smo lombardo” non l’ho scritto
io, ma il famoso Lombroso. E
questo potrebbe già essere
molto indicativo. 
Un tale atteggiamento po-
trebbe scaturire, inoltre, anche
dall’ignoranza nordica, non
solo sulla storia di Sicilia, ma
anche su quella del loro stesso
territorio; lacune che, se fossero
colmate, farebbero tremare le
fondamenta antimeridionalisti-
che della Lega. Fu, infatti, la di-
nastia normanna di Sicilia,
avvalendosi dell’ingente quan-
titativo di oro, proveniente dai
loro possedimenti nord-africani,
che diede un contributo deci-
sivo al sorgere della lega lom-
barda, assumendosi l’onere
dell’apparato bellico anti-Bar-
barossa. 
L’accordo fu raggiunto ad
Anagni, dove si incontrarono i
rappresentanti di Milano, Cre-
mona, Piacenza, Brescia e
quelli del Regno di Sicilia, get-
tando le basi della grande
“lega lombarda”. L’incontro
segnò anche il momento in cui
le città lombarde comincia-
rono a guardare alla Sicilia
come guida spirituale e politica
della loro battaglia per l’affer-
mazione delle libertà civiche. Il
massimo trionfo della politica

diplomatica dei normanni si re-
gistrò nel 1177, quando dopo la
sconfitta di Federico Barba-
rossa a Legnano, ebbe luogo
una riunione a Venezia per sti-
lare gli accordi di pace, una
riunione alla quale partecipa-
rono di diritto anche i rappre-
sentanti del Regno di Sicilia, fra
cui l’arcivescovo di Salerno, Ro-
mualdo, che sull’avvenimento
ha lasciato una interessantis-
sima cronaca. 

E’ questo un episodio della no-
stra storia regionale del quale
oggi si tende a sottovalutare
l’importanza. Ma, in un mo-
mento politico. quale è l’at-
tuale, nel quale un  movimento
politico contiene delle vena-
ture antimeridionalistiche, non
è superfluo riportare alla luce
episodi coperti dalla polvere
dei secoli e, quindi, pressocché
ignorati. E’ strano come la sto-
ria a volte giuochi brutti scherzi,
perché mai più la Sicilia rag-
giunse lo splendore, la potenza,
la ricchezza e l’organizzazione
politica e amministrativa che
era riuscita ad ottenere sotto
l’abile guida dei re normanni;
nemmeno sotto Federico II,
che, in realtà, almeno per
quanto riguarda la Sicilia, gode
forse più di fama usurpata che
reale.

La civiltà del sud

A cura di 
Salvatore
Girgenti



Stati generali del turismo
Occasione o passerella?

Il Presidente Musumeci rassicura su Trapani Birgi,
si prefigura una collaborazione con Punta Raisi

«Dopo le belle parole adesso,
però, serviranno i fatti». Con-
creto ed efficace il commento
della sindaca di Erice, Daniela
Toscano, soddisfatta e felice per
la scelta della sua città come
sede degli «Stati Generali del Tu-
rismo» organizzati dalla Regione
Siciliana - Assessorato al Turismo
per fare il punto sulle politiche
turistiche, definire i punti di forza
e individuare le criticità di que-
sto comparto economico che
per la nostra terra assume ogni
giorno una rilevanza sempre più
grande. I numeri snocciolati dai
tecnici e dagli operatori sono
tutti con il segno più. Nel 2018
l’incremento, rispetto al 2017 è
del 2,9%. Più turisti giunti in Sicilia
e, parimenti, quasi con la stessa
percentuale anche un maggior
numero di presenze con quasi
430mila pernottamenti in più. Gli
incrementi più rilevanti si regi-
strano nelle attività extralber-
ghiere, cioè b&b, casevacanza,
affittacamere, ostelli, e altre
forme di ospitalità (+8,9%), men-
tre gli alberghi, pur con il live in-
cremento dell’1,5% si può dire
che registrano quasi le stesse
presenze dello scorso anno.
Netta la differenza tra i due tipi
di turisti. Quelli da b&b si fer-
mano in media per 2,9 notti,
quelli da albergo per 3,1 notti
per cliente. In assoluta contro-
tendenza negativa i dati della
provincia di Trapani. Alcuni sono
stati resi noti durante l’intervento

della presidente del Distretto Tu-
ristico della Sicilia Occidentale,
Rosalia d’Alì, che anche asses-
sora al Turismo del Comune di
Trapani: «Trapani -20%, San Vito
lo Capo -9,7%, Castellammare
del Golfo -12,4%, Custonaci -
58,1%, Erice -12,6%. Il perchè di
questo calo è presto detto: la
crisi dell’aeroporto di Birgi. Nel
complesso sono stati due giorni
utili per farsi una idea in termini
quantitativi. Tra i relatori della
prima giornata, quella di sa-
bato, Antonio Purpura, ex Asses-
sore regionale dei Beni Culturali,
e Girolamo Cusumano, do-
cente dell’Università di Palermo
che hanno parlato ad una pla-
tea di tecnici e operatori del set-
tore turistico. La seconda
giornata, quella di domenica,
ha avuto un taglio più eminen-
temente politico. Di pramma-
tica i saluti istituzionali della
sindaca di Erice Daniela To-
scano, e gli interventi dell’asses-
sore Regionale per il Turismo,
Sandro Pappalardo e del Presi-
dente della Regione, Nello Mu-
sumeci. A quest’ultimo la
presidente del Distretto Turistico
Sicilia Occidentale, Rosalia
D’Alì, a nome dei sindaci del ter-
ritorio gli ha consegnato una let-
tera aperta sulla drammaticità
delle condizioni del comparto
turistico del territorio trapanese.
Le ragioni di tale drammaticità
sono note: l’aeroporto è sceso
da un traffico di 2 milioni di pas-

seggeri, prima della crisi Libica,
a meno di mezzo milione di pas-
seggeri, numeri che hanno ripor-
tato indietro lo scalo a prima del
2006. Il definitivo abbandono di
Ryanair dello scalo trapanese è
la ragione principale della crisi.
Il traffico aereo trapanese è
stato progressivamente fagoci-
tato dall’aeroporto Falcone e
Borsellino di Palermo. Non va
meglio il movimento su rotaia.
Da sei anni la provincia di Tra-
pani è in attesa che RFI ripristini
il tratto di binari interrotto da una
frana. Circostanza che co-
stringe chi voglia raggiungere
Trapani da Palermo, e vice-
versa, al lungo e tormentato pe-
riplo dell’anello ferroviario via
Castelvetrano, per altro su anti-
quate carrozze e motrici disel.
Infine il porto di Trapani che ha
visto ridursi l’approdo delle navi
da crociera con conseguente
contrazione delle presenze turi-
stiche nel capoluogo e negli in-
torni. Tra questi l’argomento
centrale è stato certamente
quello dell’aeroporto, tema sol-
lecitato anche dalla presenza,
garbata ma visibile e incom-
bente del Comitato per il Moni-
toraggio e la Salvaguardia
dell’aeroporto di Birgi che ha
lanciato e sostiene con forza la
campagna #sevolovoto, volta a
promuovere la protesta del-
l’astensione dal voto delle pros-
sime elezioni europee del 26
maggio se la Regione Siciliana e

la politica nel suo complesso
non daranno serie garanzie di ri-
lancio dello scalo trapanese. In-
somma, sul tema il presidente
della Regione, Nello Musumeci,
era attesa al varco anche per-
chè la Regione Siciliana è il
maggiore azionista della società
di gestione aeroportuale di Tra-
pani, l’Airgest. Proprio il presi-
dente dell’Airgest, Paolo Angius
ha calato il carico da undici,
rendendo noto di essere pronto
a mettere in liquidazione la so-
cietà se non si prefigura un
piano strategico industriale per
l’aeroporto trapanese. Musu-
meci dal canto suo ha smentito
ogni ipotesi di liquidazione per
l’Airgest, al contrario assicu-
rando il pieno sostegno della
Regione «fino a quando lo scalo
trapanese non sarà in grado di
camminare da solo». Il presi-
dente Musumeci, intanto ha
fatto la sua mossa politica: ha

annunciato la nomina del
nuovo presidente di Airgest e la
costituzione di un Comitato per
la salvaguardia dell’aeroporto
di Birgi di cui faranno parte, oltre
il presidente della Regione e di-
versi assessori, anche Vito Rig-
gio. già presidente dell’ENAC,
autorità che sovrintende alla
aviazioen civile, tre sindaci in
rappresentanza dei Comuni
della provincia di Trapani e la
presidente del Distretto Turistico
Rosalia D’Alì. Si prefigura un ac-
cordo di collaborazione con lo
scalo di Palermo, come preco-
nizzava già dieci anni fa proprio
lo stesso Riggio quando era a
capo dell’ENAC. «È il segnale
che la comunità si attendeva»
ha commentato la sindaca To-
scano aggiungendo: «saremo
attenti e vigili affinché gli Stati
Generali del Turismo non siano
stati solo una passerella».

Fabio Pace

53L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 16/04/2019



Uso improprio dell’auto del Comune? Richiesta
di  archiviazione per il sindaco di Erice Daniela
Toscano chiamata a rispondere dei reati di
abuso d’ufficio e peculato, in seguito alla denun-
cia sporta contro di lei dal consigliere Alessandro
Manuguerra. I fatti contestati al primo cittadino
si riferiscono al 13 novembre del 2018. Fatti per i
quali, però, il pubblico ministero Giulia Mucaria
ha avanzato, alla Procura di Trapani, richiesta di
archiviazione. Al centro della vicenda, il passag-
gio con l’auto di rappresentanza che Daniela To-
scano diede al consigliere comunale  Francesca
Miceli per raggiungere Erice Vetta in occasione
di una seduta del Consiglio comunale. 
La polizia ha acquisito, non soltanto le foto e i
video presentati dal denunciante, ma anche le
immagini riprese dal sistema di videosorveglianza
e le telecamere collocate a piazza Municipio,
avrebbero dato riscontro a quanto denunciato
da Manuguerra.  Il Pm, però, ha richiesto l’archi-
viazione rilevato che “la condotta criminosa

posta in essere dall’indagata non può connotarsi
come abituale, dal momento che la stessa non
riporta nel casellario giudiziario alcun prece-
dente penale e, dunque, sussistere la causa di
non punibilità prevista dal codice penale”. Un
pronunciamento stigmatizzato politicamente dal
movimento del consigliere “Nati Liberi” che lo ha
così commentato: “Una richiesta d’archiviazione
che pesa più di una condanna per le motivazioni
del Pm”. 
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Nulla da fare per Laura  Genco 
non torna in consiglio comunale

Il CGA, Consiglio di Giustizia Ammi-
nistativa, s’è espresso negativa-
mente sul ricorso presentato da
Laura Genco, difesa dall’avvocato
Girolamo Rub9no, contro Dome-
nico Ferrante, difeso dall’avvocato
Massimo Zaccarini.
Laura Genco aveva fatto ricorso al
CGA nella vicenda relativa all’ele-
zione in consiglio comunale dopo
l’esito delle Amministatiive 2018. 
Un batti  e ribatti fra Genco e Fer-
rante che ha poratto a ben due
capovolgimenti di fronte: in prima
istanza, all’indomani dello spoglio,
in conisglio comunale sembrò
dover entrare Ferrante ma poi l’Uf-
ficio Centrale Elettorale gli tolse due
voti assegnandone sei in più, in-
vece, alla Genco. Entrambi erano
candidati nella lista dei DEMOS. 
Ferante fece ricorso al TAR che in-

vertì nuovamente l’esito elettorale
riportando Ferrante in consiglio al
posto della Genco che s’era già
ambientata, dopo circa 8 mesi di
sedute di consiglio e di commissioni
consiliari.
Il Cga ha deciso di respingere
l’istanza cautelare presentata dalla
Genco anche perchè la stessa ha
fatto ricorso in Appello avverso la
sentenza del TAR.

NB

Favignana,
ora ci sono

due maggioranze

Fibrillazioni e tensioni all’in-
terno della maggioranza
consiliare che sostiene il sin-
daco Giuseppe Pagoto. 
Le frizioni erano latenti da
tempo ma ora sono state
palesate dalle dimissioni di
Elia Canino da vicecapo-
gruppo di maggioranza al
consiglio cmnuale di Favi-
gnana. Si tratta di una frat-
tura grandissima nel gruppo
di maggioranza con due
sottogruppi che stanno fa-
cendo un vero e proprio
braccio di ferro.

Richiesta l’archiviazione per il passaggio con
l’auto di servizio dato dalla Toscano alla Miceli

4

Trapani presenta la nuova APP durante 
il seminario sull’accessibilità dei siti web 

Sì è tenuto, ieri, a Trapani, nella sala
conferenza della biblioteca Fardel-
liana,  un seminario di studi sull’ac-
cessibilità e la trasparenza dei siti
web istituzionali organizzato dal co-
mune di Trapani.
Oltre 40 i corsisti provenienti da tutta
la provincia e alcune centinaia di
utenti collegati in videoconferenza
da tutte le regioni d’Italia.
Relatore Roberto Scano, esperto in
tecnologie digitali e presidente di
IWA (International Web Association
Italia) ha trattato approfondita-
mente la Direttiva Europea,
2016/2102 per l'accessibilità Web e
Mobile, una normativa specifica
che ha stabilito le norme tecniche
per la produzione di hardware e soft-
ware utili a consentire ai portatori di
handicap di accedere a elaborati
informatici alla stregua degli utenti
normodotati.
La Pubblica Amministrazione è ob-
bligata a predisporre i siti web istitu-
zionali secondo le nuove norme così
da rendere effettivamente accessi-

bili a tutti i contenuti pubblicati, un
principio di non discriminazione che
risponde a principi etici prima an-
cora che dettati normativi.
Durante la giornata è intervenuta
anche Rosalia d'Alì - Assessore alla
cultura dell’amministrazione guidata
dal Sindaco Giacomo Tranchida –
che ha introdotto la presentazione
dell’APP mobile integrata al sito in-
ternet istituzionale della Città. Un’ap-
plicazione mobile pensata per
cittadini e sviluppata secondo i prin-
cipi di accessibilità, perfettamente
fruibile perciò anche da soggetti
ipovedenti e sordi.
“E’ stato attraverso la democrazia
partecipata che siamo stati sensibi-
lizzati a destinare una parte delle ri-
sorse economiche verso uno
strumento di comunicazione agile
ed efficace tra cittadini e comune,
una scelta nata dal basso, diretta-
mente dai cittadini. Adottando
l’APP della città l’Amministrazione
Comunale ha voluto valorizzare la
partecipazione pubblica nel pro-

cesso di proposta” aggiunge l’asses-
sore d’Alì.
Una applicazione mobile che si ag-
giorna in modo automatico al va-
riare dei contenuti pubblicati sul sito
istituzionale, una vera rivoluzione che
consente la redazione e pubblica-
zione di contenuti e file una sola
volta, semplificando il lavoro degli uf-
fici comunali preposti ed evitando ri-
dondanze di dati o disallineamenti
di contenuti tra uno strumento e l’al-
tro.
“Trapani inAPP” è il nome dell’app

che Francesco Ruta, responsabile
della società Datanet di Tremestieri
Etneo, ha dato all’applicazione già
disponibile sia sugli store Android che
Apple. La società già da numerosi
anni fornisce la tecnologia per la ge-
stione del sito web istituzionale del
Comune di Trapani e ha sinergica-
mente collaborato con lo staff del
Sindaco di Trapani per sviluppare
questo importante mezzo di comu-
nicazione bidirezionale tra cittadino
e amministrazione comunale.

US

Evento diffuso  in streaming grazie alla ditta che ha curato l’organizzazione

Francesca Miceli guarda Daniela Toscanoi

Cga respinge il ricorso contro Ferrante
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Questo pomeriggio, a partire
dalle 16.30, avrà luogo
presso il “Mercato di Campa-
gna Amica” di Trapani in Via
Libica, l’evento dal titolo
“Canapa: la green economy
per il nostro paese”. Rifug-
gendo i vari stereotipi alla
quale è comunemente asso-
ciata questa pianta (per la
presenza di THC) si eviden-
ziano le mille potenzialità
della canapa, pianta polie-
drica per capacità e presta-
zioni che variano dal piano
umano e agricolo a quello più
propriamente economico.
L’incontro, è il terzo evento
previsto nel calendario di
“4Youth”, l’iniziativa di orienta-
mento al lavoro ideata dall’As-
sociazione Trapani per il futuro,
in collaborazione ad altri par-
tner. L’ospite, previsto in que-
sta occasione è Claudio
Natile, amministratore presso
le fattorie CanaPuglia, ope-
rante nel settore e nello sfrutta-
mento della canapa per la
cura e il benessere del corpo,

fautore e sostenitore della
“green economy”. Natile pro-
pone un approccio costruttivo
nell’utilizzo delle risorse che la
terra mette a disposizione per
garantire il sostentamento
della vita umana. Per questo,
nel corso dell’iniziative, ver-
ranno evidenziante le peculia-
rità della canapa (e più in
generale del “verde”) in
grado di “funzionare” econo-
micamente in quasi tutte le in-
dustrie e i settori. 

Martina Palermo

La canapa, una risorsa green
Incontro sul suo uso industriale

E’ di anni 30 la pena a cui, ieri
pomeriggio, al termine della
discussione in sede di giudizio
abbreviato, il giudice Ema-
nuele Cersosimo ha condan-
nato Alessio Li Volsi, per
l’omicidio di Fabio D’Aguanno.
Quest’ultimo deceduto lo
scorso giugno, a seguito di una
coltellata alla gola e due al to-
race, cosi come accertato
dall’autopsia. D'Aguanno è
morto all’ospedale Sant’Anto-
nio Abate, dove era stato sot-
toposto ad un delicato ma
inutile  intervento chirurgico
per la profonda ferita ricevuta
al collo.
E’ la notte tra il 12 ed il 13
quando i due si ritrovano nello
stesso bar, in via Tunisi, a Tra-
pani, all’interno del quale,
scoppia un’accesa discussione
tra l’ormai condannato ed una
terza persona. La vittima,
quindi, decide di intervenire.
Si chiamava Fabio D'Aguanno,
aveva 28 anni e faceva il frutti-
vendolo. La sua colpa? Essere
intervenuto per tentare di se-
dare la lite.
Ad inchiodare il Li Volsi, che in
un primo momento, si è dato la
fuga, poi successivamente co-
stituitosi, sono le immagini
video di una telecamera. Con-
fermata, quindi, dallo stesso, in
sede di interrogatorio di garan-
zia, l’evidenza della responsa-
bilità del fatto materiale, ieri,
l’accusa è perentoria nel chie-
dere: il riconoscimento della
circostanza aggravante dei fu-

tili motivi e l’esclusione dell’at-
tenuante della provocazione. I
primi sussisterebbero ogni qual-
volta che determinano un’as-
soluta sproporzione tra
l’evento e le ragioni. 
La seconda, per la Cassazione,
va riconosciuta dal primo mo-
mento in cui i soggetti entrano
in contatto. Nel caso di specie,
invece, emerge che il fatto in-
giusto sia stato generato dallo
stesso imputato.  
Di converso, la difesa ha soste-
nuto la sussistenza di riconosci-
bilità delle attenuanti
generiche, ritenendo da un
lato non sufficiente, per ampli-
ficare la pena, l’affermazione
dell’assistito “Avisse a morire”
resa, una volta venuto a cono-
scenza delle condizioni di sa-
lute della persona offesa, e

dall’altro pone l’attenzione sul
fatto che la confessione, in
virtù dell’evidenza dei fatti, ri-
sulti essere non necessaria,
non può avere effetto discrimi-
natorio rispetto a chi, invece,
ha la possibilità di confessare.

Ancora, se il PM fa emergere
dell’imputato un profilo crimi-
nale, aggressivo e non curante
dei valori della vita, la difesa
sottolinea gli appena 22 anni
incensurati.

Rossana Campaniolo

Trent’anni per Alessio Li Volsi: uccise Fabio
D’aguanno con una coltallata alla gola 
La condanna è stata emessa ieri, il fatto era avvenuto l’anno scorso

Una delle vittime volontarie e consapevoli della
banda degli spaccaossa e truffatori di assicura-
zioni che operava a Palermo è di Custonaci.
Dopo la prima parte delle indagini chiuse nel-
l’agosto scorso e dopo i primi 12 arresti, la polizia
ha esteso le indagini anche in altre province. La
Squadra Mobile di Trapani si è attivata, sco-
prendo che lo scorso 24 gennaio 2018 un falso in-
cidente automobilistico era costato un’invalidità
permanete ad una “vittima compiacente” di Cu-
stonaci (TP). Le indagini hanno ricollegato l’inci-
dente di Custonaci al vasto e ben strutturato
gruppo criminale, che organizzava truffe alle assicurazioni. Il ruolo delle vittime era demandato
a persone arruolate tra disperati: disoccupati al limite della povertà, tossicodipendenti, persone
affette da problemi di alcolismo e ritardi psichici, che dietro compenso accettavano di farsi rom-
pere le ossa e partecipare alle truffe. Ieri la polizia ha chiuso la seconda parte delle indagini con
l’arresto di altre 34 persone, tra le quali un avvocato compiacente. (R.T.)

Di Custonaci una vittima degli “spaccaossa”
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Manette per uno stalker, un
uomo di 30 anni che persegui-
tava l’ex fidanzata. L’arresto è
stato operato dai Carabinieri
della Compagnia di Mazara
del Vallo nella nottata di ve-
nerdì scorso. Il caso è emerso
dalla segnalazione di un citta-
dino di una lite in famiglia. Un
intervento “ordinario” che s’è
tradotto in un quadro allar-
mante. Sul posto i militari
hanno trovato il giovane, in
evidente stato di agitazione,
che cercava in tutti i modi di
forzare la porta di ingresso del-
l’abitazione della sua ex fi-
danzata, prendendola a
calci. È stato fermato prima
che ci riuscisse ma il giovane
mazarese, nonostante la pre-
senza dei militari, ha conti-

nuando a pronunciare mi-
nacce di morte nei confronti
della ex fidanzata e dellaex
suocera. Data la gravità della
situazione, l’uomo è stato
condotto in caserma e, appu-
rato che già in passato aveva
tenuto analoghi comporta-
menti, arrestato. (R.T.)

Mazara, in arresto uno stalker
perseguitava l’ex fidanzata

Con lo spettacolo dell'artista Mario Incudine al
Teatro Don Bosco, s’è chiusa la rassegna tea-
trale organizzata a Trapani dalla Oddo Mana-
gement dei fratelli Katia e Giuseppe Oddo. Il
pubblico, sempre numeroso, ha apprezzato
l’artista siciliano decretando l’ennesimo sold
out. Fiore all’occhiello della stagione è stato
l’appuntamento con l'attore Sergio Vespertino
che ha fatto pienone anche in prevendita,
con la necessità di organizzare tre repliche
nello stesso teatro e una nella vicina Paceco,
presso il Cine Teatro ROMA. Una rassegna che
ha spaziato dal teatro comico alle piece più
impegnate, dal cabaret alla magia comica
fino ad arrivare alla musica popolare siciliana
di Incudine. Protagonisti quest’anno il duo Co-
mico "I Lucchettino", l’imitatore Leonardo Fia-
schi, e gli attori Giovanni Libeccio, Alessandra
Falanga, Gaspare Di Stefano, Beatrice Fazi.
«Siamo orgogliosi e felici dell’apprezzamento
del pubblico – commentano Katia e Giuseppe

Oddo –. Se la stagione ha permesso rappre-
sentazioni di grande livello lo dobbiamo anche
agli sponsor che ci hanno sostenuto, agli artisti
e a quanti ci hanno dato fiducia. Alle nostre
amministrazioni comunali ribadiamo che si av-
verte la necessità di avere un Teatro, anche
sfruttando un luogo preesistente. Sarebbe un
grande dono alla citta' di Trapani e segno di
grande apertura culturale». (G.L.)

Mario Incudine incanta il pubblico trapanese
nell’ultimo spettacolo di Oddo Management

Mario Incudine tra Katia e Giuseppe Oddo

La cittadinanza onoraria a Fulvio Sodano
L’ex sala consiliare intitolata alla memoria

Il “Prefetto del popolo” è ufficial-
mente cittadino trapanese. Ieri,
a Palazzo Cavarretta, nel corso
di un consiglio straordinario, Ful-
vio Sodano, già Prefetto di Tra-
pani strenuo difensore della
legalità,  è stato insignito della
“Cittadinanza Onoraria alla Me-
moria” per “l'impegno civile di-
mostrato nella lotta alla mafia e
per l'affermazione della lega-
lità". Sodano, giunto a Trapani
nel 2000, ha concentrato il suo
operato nelle questioni riguar-
danti i beni confiscati alla mafia
e nel 2003 ha stipulato la "Carta
degli impegni libera terra Tra-
pani", documento che con-
sente di velocizzare le
procedure di confisca dei beni
ai mafiosi. Dopo l’impasse buro-
cratica, durata anni e scandita
dalle pacifiche battaglie del
“Comitato spontaneo per la cit-
tadinanza onoraria del Pre-

fetto”, si chiude un capitolo
amaro per la città. La proposta
per la cittadinanza onoraria fu
avanzata al tempo della sinda-
catura di Girolamo Fazio,
quando già Sodano era stato
trasferito ad Agrigento. La pro-
posta fu caricata di significati
politici dai consiglieri di maggio-
ranza e di opposizione poichè lo

stesso prefetto Sodano attribuì il
suo trasferimento all’intervento
dell’allora sottosegretario all’in-
terno Antonio d’Alì, nel frat-
tempo indagato per presunti
rapporti con esponenti mafiosi e
successivamente sottoposto a
processo. In primo e secondo
grado D'Alì ha avuto la prescri-
zione dei reati antecedenti al

1994 ed è stato assolto per il pe-
riodo successivo. Il confronto
“politico - culturale” sul conferi-
mento della cittadinanza si è
trascinato negli anni fino alla
consiliatura con sindaco Vito
Damiano e al rifiuto, nel 2013,
che il Prefetto Sodano, ormai
debilitato da una grave malat-
tia, comunicò per lettera poco
prima di morire il 27 febbraio del
2014.
«La Mafia  può anche non spa-
rare, poichè sa come rimuovere
gli ostacoli e far apparire nor-
mali trasferimenti che normali
non sono» ha detto Andrea So-
dano, figlio dell’ex Prefetto, ri-
cordando la vicenda del padre.
Giacomo Messina, presidente
della Calcestruzzi Ericina,
azienda sottratta alla mafia ha
detto: «Oggi, è un grande
giorno per noi che abbiamo
avuto modo di conoscere il Pre-

fetto e di beneficiare del suo
operato, al tempo in cui, So-
dano svolgeva le sue funzioni a
Trapani spendendosi per favo-
rire l’utilizzo di quei beni che
erano stati confiscati alla Mafia.
Dopo 23 anni dal sequestro, la
Calcestruzzi Ericina è ancora sul
mercato e  mantiene i posti di
lavoro». A parlare è anche il neo
nominato Prefetto di Trapani,
Tommaso Ricciardi: «Dire che
farò come il Prefetto Sodano è
una presunzione ma garantisco
che cercherò di camminare
con tutte le mie forze, nel solco
da lui tracciato». Conclude il Sin-
daco di Trapani Giacomo Tran-
chida: «Oggi palazzo D'alì, con
questo riconoscimento duplice
consacrato alla memoria del
“Prefetto del popolo”, diviene
ancora di più la casa dei citta-
dini trapanesi».

Martina Palermo

La Città di Trapani fa pace con il passato e chiude la pagina delle polemiche 

Il conferimento della cittadinanza onoraria a Fulvio Sodano

La signora Sodano e il figlio Andrea
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Abbonamenti 
sospesi per l’ultima
del Trapani Calcio

Per l’ultima partita della sta-
gione di Serie C, Trapani-
Paganese, che si disputerà
domenica 28 aprile alle ore
15 presso lo Stadio Provin-
ciale, non saranno validi gli
abbonamenti. Per tale
match a gli abbonati sarà
reso possibile acquistare il
biglietto al simbolico prezzo
di 1 euro (inclusa preven-
dita) per tutti i settori. La
vendita è aperta da oggi
esclusivamente per gli ab-
bonati, che, entro venerdì,
potranno esercitare il diritto
di prelazione, mantenendo
il posto loro assegnato per
le gare di campionato. 
A partire da martedì 23
aprile inizierà la vendita li-
bera. 
Gli abbonati possono ac-
quistare il biglietto al prezzo
di 1 euro esclusivamente
presso la biglietteria del Tra-
pani Calcio (Via Sicilia –
Stadio Provinciale di Tra-
pani).

Federico Tarantino

Con un turno d’anticipo la Pal-
lacanestro Trapani ha ottenuto
la qualificazione ai playoff. Il ri-
sultato è stato raggiunto grazie
all’ultimo successo casalingo
contro Legnano per 113 a 91 e
grazie alla coincidenza di una
serie di risultati, positivi per i gra-
nata, della ventinovesima gior-
nata di campionato di Serie A2
Old Wild West. Servirà l’ultima
giornata per capire il piazza-
mento finale della 2B Control
Trapani, che ha avuto, però, la
certezza matematica della
conquista della post season.
Treviso o Montegranaro sa-
ranno le avversarie nel primo
turno dei playoff, ma prima ci
sarà da affrontare sabato sera
in trasferta Capo D’Orlando,
ancora in lotta per una difficile
promozione diretta in Serie A.
Domenica, contro Legnano,
Renzi e compagni hanno con-
dotto l’incontro sin dal primo
minuto e tutti e dodici gli atleti
convocati sono andati a
segno. Soddisfazione, quindi,

per i giovani del vivaio trapa-
nese Marko Dosen e Luciano
Tartamella che hanno se-
gnato i loro primi punti nel
mondo professionistico. Un
traguardo, quello dei playoff,
raggiunto nonostante gli alti
e bassi che hanno contraddi-
stinto la stagione sportiva
della Pallacanestro Trapani.
Percorso altalenante preven-
tivabile per via della giovane
età che contraddistingue il
roster granata. Un obiettivo
non semplice da raggiungere,
comunque, ma conquistato
con merito dai trapanesi, che
per il quarto anno consecutivo
prenderanno parte alla fase
calda della campionato.  
Soddisfatto il presidente Pietro
Basciano, intervenuto al ter-
mine della vittoria con Le-
gnano per tracciare un
bilancio: «Personalmente sono
molto contento di quello che è
stato fatto, sia da un punto di
vista dirigenziale che tecnico.
Una nota super positiva è

quella del settore giovanile
che si sta facendo valere
anche a livello nazionale.
Aspettiamo i risultati dell’ultima
partita per capire il piazza-
mento dei playoff ma il reso-
conto è assolutamente positivo
visto che siamo una squadra
giovane in tutti i suoi elementi
e che siamo in serie A2 da ben
6 anni». Sguardo anche, e so-
prattutto, verso il futuro da
parte del patron Basciano:
«Non ci poniamo limiti da qui in
avanti ma non dobbiamo mai

dimenticare che Trapani è una
piccola città e che il tessuto
economico non è molto flo-
rido: andrò avanti fino a
quando continuerò a diver-
tirmi. Sono soddisfatto perché
abbiamo fatto crescere un
coach come Parente, al suo
primo anno da capo allena-
tore, e tanti giovani interessanti
come Czumbel, Nwohuocha e
Miaschi che mi auguro pos-
sano restare per continuare il
loro percorso di crescita».

Federico Tarantino

La Pallacanestro Trapani batte Legnano
e vola ai playoff con un turno d’anticipo
Soddisfatto il presidente Basciano che traccia un bilancio della stagione

Contro l’ostico Potenza il Trapani coglie
un successo prezioso dopo una setti-
mana complicata, culminata con l’eli-
minazione in Coppa Italia e dopo la
sconfitta nello scontro diretto di Castel-
lammare di Stabia. Un successo matu-
rato  con i gol nella ripresa di Aloi ed
Evacuo, che hanno interrotto la striscia
di 13 risultati consecutivi dei lucani. Una
vittoria che blinda il secondo posto, per
via della sconfitta del Catania contro il
Francavilla, ed il pareggio del Catan-
zaro, rimontato in extremis dalla Viter-
bese, dopo essere stato in vantaggio di 2 reti. A un certo punto
della giornata il successo dei granata sembrava potesse riaprire
la lotta per il primo posto con la Juve Stabia sotto di due gol con-
tro la Sicula Leonzio. Ma nella ripresa le vespe riuscivano a ribal-
tare il risultato. Alla Juve Stabia basterà un successo nella prossima

gara contro la Vibonese per festeggiare
la serie B. Ai granata, invece, servono 4
punti nelle 3 restanti partite per la mate-
matica certezza del secondo posto, un ri-
sultato straordinario per la truppa di
Vincenzo Italiano che, nonostante la
bella vittoria, non ha nascosto nel post
partita una certa tensione. È evidente
che la città non sta tributando alla squa-
dra il giusto plauso per una stagione ini-
ziata a luglio nel caos più completo. I
vuoti in tutti i settori del Provinciale sono
un segnale allarmante di come la città

non abbia percepito quanto straordinario sia stato il lavoro di Ru-
bino, Italiano e di un gruppo di giocatori che sono arrivati a gio-
carsi la promozione diretta in B nello scontro diretto. Sabato la
trasferta di Rende e poi la gara interna con la Paganese prima
della trasferta all’ultima giornata a Catanzaro. (M.S.)

Il Trapani si rialza battendo il Potenza e blinda il secondo posto

I granata esultano dopo il raddoppio

Il presidente Basciano abbraccia coach Parente




